TESTO SCENETTA FESTA DEL CIAO
4 OTTOBRE 2008
PERSONAGGI:


S.FRANCESCO:


4 EDUCATORI:


CELLULARE

RICARICA




COMPUTER

TELEVISIONE

TELECOMANDO



PLYSTATION



DON




I quattro educatori sono sul palco e stanno colorando lo striscione con lo slogan dell’ACR e intanto parlano, molto liberamente, di come sarà questa annata di ACR, di cosa faranno, della festa che si deve organizzare…

Ad un certo punto passa di lì S.Francesco

S.F: ehi, voi, cosa state facendo?

ED.1: chi, noi?

ED.2: stiamo colorando un cartellone!

SF: questo l’avevo capito! Ma di cosa si tratta?

ED.3: E’ uno striscione con una frase…è per l’ACR!

ED.4: E noi siamo GLI EDUCATORI DELL’AZIONE CATTOLICA (detto con molta enfasi!)

ED.1: scusi, ma lei chi è? Non l’ho mai vista tra i frati del convento!

SF: chi sono io?ma ragazzi…ve beh, vi do qualche indizio: FRATELLO SOLE, SORELLA LUNA…

Ed.2: sì, e cugine stelle! Senta, lasci perdere! Noi avremmo da fare!...Se no poi arriva il Don e se la prende perchè non abbiamo finito in tempo…
ED.3: sì, e poi arrivano i bambini e facciamo la solita figura  di quelli che non hanno preparato niente! Arrivederci!!!
SF: eh, no! Non me ne vado! Voi non avete capito CHI SONO IO! (URLATo!!)
Ed.4: Sì, Sì, lei è FRATE TOC!!! (fa segno con il dito sulla testa che è matto!)

SF: no, caro Messere! Io sono SAN FRANCESCO D’ASSISI ( e se ne vanta!)

Gli educatori si guardano in faccia allibiti per qualche istante e poi, tutti insieme:

ED.1 2 3 4: MA VA LA’!!!

SF: come no! Sono il vero, l’inimitabile, l’unico S.Francesco, il patrono d’Italia, il Santo più amato dagli italiani, il poverello di Assisi, il convertitore di lupi, il restauratore di S.Damiano…qui non si scherza, eh?!

ED.1: ma scusi…S.Francesco…ma lei…non può, non deve essere qui cioè…come è possibile?!!!

ED.2: ah, a proposito, oggi è il 4 ottobre, il suo onomastico! Auguri! Dài, ragazzi, andiamo avanti!

ED.3: sì, guarda che c’è gente con un sacco di tempo da perdere! Le studiano tutte per farsi notare!!

SF: (risentito) non mi ero mai sentito tanto umiliato! E pensare che avevo scelto proprio il vostro oratorio per la mia passeggiata annuale!!!

ED.4: Passeggiata annuale???

SF: sì, ogni anno, il 4 ottobre, mi è concesso di scendere sulla terra e quest’anno ho scelto di venire qui! Ma mi sembra di capire che no sono gradito! Scuoto la polvere dai sandali e me ne vado! (molto seccato!)

ED.2 al 3: ma se ha le scarpe da ginnastica!!!!

ED.1: no, no, un momento! Cioè, ragazzi…se è davvero S.Francesco non possiamo farlo andare via così!

ED.4: sì, in effetti forse siamo stati un po’ sgarbati!

Ed.3: ma perché, voi ve la siete bevuta? Io mica ci casco!

SF: puoi anche non crederci…(intanto si avvicina al cartellone e legge): MI BASTI TU…ma che bello slogan! E si riferisce a Gesù, giusto?

ED.1: sì, in effetti è di LUI che stiamo parlando! È il tema dell’ACR di quest’anno!
Ed.2: A me però piaceva di più (cantando) BELLO VERO? ANDARE ALL’ACR…

Ed.3: E l’anno scorso SUPERSTRADACON TE! Con i cartelli stradali..ti ricordi?

ED.4: sì, ma quest’anno il tema è più alto, più profondo, vero signor…cioè, Sanfra?

SF: come mi hai chiamato? Sai che anche S.Pietro mi chiama così?sì, in effetti questo tema è bellissimo e poi sembra quasi scritto da me!!! Se pensate alla mia storia…a proposito, la conoscete? No, perché io se volete posso raccontarvela brevemente  (si siede e si mette comodo!)
ED.2: no, guardi, lasci perdere che noi non abbiamo tempo!

ED.1: ma dài, non possiamo trattare male proprio un Santo…che figura ci facciamo! Prego, racconti pure!

ED.4: sì, e poi sarà interessante sentire la storia proprio dal diretto interessato! A me quella del lupo cattivo è sempre piaciuta tanto!

ED.3: ma che lupo e lupo: sarà stato un cagnolino affamato!!! Comunque lei racconti pure, ma noi, intanto, possiamo andare aventi a colorare??

SF: che maleducazione! comunque, correva l’anno del Signore 

ED2: (Sottovoce): chi è che correva????

SF: basta interruzioni! Correva l’anno che correva! E io sulla piazza di Assisi mi spogliai delle ricche vesti che mio padre aveva fatto confezionare per me (intanto gli educatori 2 e 3 fingono di addormentarsi:..). rimasi così senza nulla, ricco solo della presenza di Gesù nella mia vita…io questo slogan, questo MI BASTI TU ce l’ho cucito addosso, sulla pelle: io ho davvero fatto una scelta radicale, in un’unica direzione, senza mai tornare indietro…

ED.1: grande Sanfra!!!ma non è che può fermarsi e darci una mano con i ragazzi quando arrivano…

ED.4: sì, per stimolarli e aiutarli a capire bene il senso dello slogan…sai che colpaccio sarebbe??? Chiamiamo la stampa?

ED.2: secondo me i ragazzi si borsano un po’….

ED.3: ma non è meglio se gli insegniamo la canzone e poi li facciamo giocare?

ED.1: ma dài! Secondo te! Guarda che non c’è nessuno che potrebbe spiegare ai bambini lo slogan meglio di S.Francesco in persona (intanto il Santo si vanta)

Ed.4: è vero! Lui ha vissuto pienamente queste parole…non ci avevo pensato!
SF: e con gioia! È questo che fa la differenza! Uno magari sceglie di stare con Cristo, e pensa di doversi accontentare di Cristo perdendo tutto il resto…io ho vissuto poveramente, di niente, ma con una ricchezza piena, impagabile…Lui, da solo, mi ha reso felice! Non abbiamo bisogno di nient’altro…tutto il resta non conta più!

(in quel momento arriva un ragazzo “vestito” da cellulare, tipo uomo sandwich,  seguito dalla ricarica!)

CELL: scusate, stavate parlando di me???! (fa una specie i sfilata!)
ED.2: Grande! Ma guarda: è l’ultimo modello!

ED.3: posso provarlo? Stupendo, non ci posso credere!

ED.1: ma tu cosa ci fai qui? E cosa c’entri con i nostri discorsi? 

CELL: Ho sentito che il tema di oggi era MI BASTI TU…e dove vai oggi senza cellulare? Una volta che hai me puoi andare ovunque!

(Entra in scena la ricarica): RIC: diciamo che senza di me in realtà qualcosa ti manca!

CELL: sì, in effetti dobbiamo metterci in coppia, noi due, così saremo insuperabili! (si abbracciano e restano abbracciati fino alla fine della scena).

SF: ma che diavoleria è mai questa? Chi siete voi?

CELL.e RIC: ma chi sei TU? Ti sei visto? Da dove vieni? Vieni che ti faccio una foto e poi la mando ai miei amici così si fanno quattro risate!!!

COMPUTER (Arriva tutto trafelato): aiuto, lo sapevo: sono in ritardo! È qui la festa del MI BASTI TU? Scusate, ma ho navigato per ore e nel canale c’era un tale traffico…comunque ora sono qui! Dove sono i miei fans?
ED.2: NO! Il portatile di ultima generazione!

ED.3: venderei mia sorella per averne uno così!

ED.4: scusi, sig. computer, ma chi l’ha invitata lei?

COMP: oh, Ciccio, siamo nell’era del computer, dell’ADSL, di internet veloce: ho saputo che cercavate uno cui si riferisce lo slogan MI BASTI TU e sono arrivato! Aspettavate me per cominciare, no?

SF: veramente qui si stava parlando d’altro!...

COMP: e questo chi è? Ma avete visto com’è vestito???
ED.1: aiuto, che confusione! E fra un po’ arrivano i bambini dell’ACR…che figura ci facciamo se ci vedono con questi cosi??!

ED.2: come che figura! Guarda che siamo fortunati…

ED.3: credi che guarderanno S.Francesco o il cellulare???

PALLONE: (entra saltellando!): aiuto!!! Sono stato calciato malissimo, ma alla fine sono arrivato! Et voilà! Sì, il pallone, lo sport nazionale: BASTO IO a riempirvi le giornate, no? Non vi serve più nulla, neppure gli amici: mi prendete un po’ a calci e siete felici!!!

ED.4: questo qui è tutto suonato! Ho bisogno di chiarirmi le idee…qui c’è troppa gente!

TELEVISIONE (entra canticchiando a braccetto con il TELECOMANDO): SIAMO LA COPPIA PIU’ BELLA DEL MONDO… EHI, VOI, avete sbagliato tutto! Lo slogan corretto era MI BASTATE VOI: uno senza l’altro non ce la fa! Ma vi perdoniamo! E siamo qui per voi, per riempire il vostro tempo libero, per svuotarvi di preoccupazioni e ansie, per liberare la vostra mente dai pensieri, per portarvi in mondi nuovi e sconosciuti, per darvi gioia vera…

SF: gioia vera? Gioia vera? Ma senti di cosa mi parlano questi cosi…ma chi vi vuole? Ma che vi ha invitato, ma cosa c’entrate voi con la felicità? Non siete voi gli invitati, è di Gesù che stiamo parlando! È LUI che ci basta! Avete capito???

SILENZIO PER ALCUNI ISTANTI…poi tutti gli oggetti scoppiano in una fragorosa risata!

PALLONE: Divertente, dico davvero! Per un momento ti avevo creduto!

TELEV: ma chi è Panariello? Dài, non l’avevo riconosciuto! Sei quasi meglio di Fiorello!

CELL: se mi lasci il numero poi ti chiamo quando ho bisogno di qualcuno che debba parlare a vanvera per far spendere un po’ di soldi…

COMPUTER: senti, ma ti hanno già messo su you tube? Andresti forte come attore non professionista!

SF: (Allibito): forse avrei dovuto dare retta a S.Chiara e scegliere di passare la mia giornata la mare, su uno scoglio da solo…

ED.1: mamma mia che confusione!

ED4: hai ragione tu, S.Francesco, noi siamo d’accordo con te: è GEsù che ci basta, queste cose sono inutili…

ED.2: beh, insomma, inutili….andiamoci piano: senza cellulare dove v ai, oggi?

ED.3: e senza computer? Cioè, come chatti, come messaggi, e senza internet non ti muovi neppure…

PLAYSTATION: (entra con occhiali da sole e l’aria di chi se la tira molto!): calmi, state calmi, ora sono qui con voi! So che mi stavate aspettando con ansia!

ED.1: un altro? Ma non finiscono mai???

PALL: anche la play è fondamentale! Grande! E poi non vorrai stare senza sport? Lo sport tonifica, è indispensabile, sai che noia senza pallone?

TV: è quel che dico anch’io! E la TV dove la metti? In fondo la gente passa più tempo davanti al mio schermo che in Chiesa, è un dato di fatto! 

SILENZIO….

Sf: non scherziamo, dai!

ED.1: non è mica uno scherzo, sai? Purtroppo è vero!

ED.4: è triste ma è così! Noi e i nostri ragazzi siamo più pieni di queste cose che di Cristo…

(gli oggetti esultano e battono un cinque fra loro!)

SF: ma è tutto sbagliato! Non è così che si vive bene! E poi non è giusto! Ecco perché venendo in qui ho visto dei gran musi lunghi! Ecco perchè la gente è così triste e non canta più! Si accontenta delle cose sbagliate!

PLAY: ehi, Frate Tac!, sbagliato sarai tu! In me non c’è niente di sbagliato! Noi tutti siamo stati progettati per essere perfetti, per rispondere esattamente alle esigenze della gente. Praticamente perfetti sotto tutti i punti di vista! 
SF: è davvero peggio di quanto credessi,…

ED.1: è vero, è peggio! Ed è tutto terribilmente vero!

ED.4: e adesso cosa possiamo insegnare ai nostri ragazzi quando arrivano?

ED.2: possiamo aiutarli ad usare bene internet…(poi si tappa la bocca capendo di aver detto una sciocchezza)
ED.3: e a giocare a qualche gioco buono alla pLay…(come sopra)

SF: no, niente di tutto questo! Dovete solo far loro capire che se anche ora sono pieni di queste cose…queste sono comunque cose che non bastano…e che solo vivendo di Cristo potranno conoscere la gioia vera, ma è un cammino lungo, lento a volte faticoso, che dura per tutta la vita: questo dovete insegnar loro!

DON: ragazzi, avete finito? È da un’ora che siete lì!

(sul palco c’è un fuggi fuggi generale e restano solo gli educatori, con il cartellone non finito e sul quale sono finiti gli oggetti che rappresentano ciò che prima c’era sul palco. Gli educatori sono senza parole, prendono in mano il cartellone e lo guardano allibiti intanto che arriva il Don.

DON: ma dai! Guardate che stanno arrivando i bambini! Non è possibile! Cosa avete fatto fino ad ora? Il cartellone n on è pronto…ma cosa ci avete attaccato…un cellulare? La play…ma non doveva essere così!

ED.1: Don, è successa una cosa strana! È stato qui S.Francesco in persona e poi…

DON (Interrompendolo); sì, e poi anche S.Chiara! complimenti per la fantasia!

ED.4: ma è vero! Ci ha parlato di tante cose straordinarie…

ED.3: ma è venuto anche il computer, e un cellulare super…e la tv!

ED.2: e il pallone e anche loro hanno parlato un sacco…lo dicevo io che dovevamo andare avanti!

DON: ma cosa vi è successo? Non avrete mica bevuto…! Forza, al lavoro! Vi do una mano e finiamo il cartellone!
